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Titolo del progetto 
 
PROGETTO DI SOLIDARIETA’ - ANNO 2018 -. 

Sintesi del progetto 

Il Progetto di Solidarietà – Anno 2018 del Comune di Santa Cristina D’Aspromonte vuole essere 

da volano per un percorso di inclusione sociale mediante reciproca solidarietà, che permetta di 

realizzare ad un soggetto svantaggiato un'esperienza di inserimento lavorativo in un ambiente 

protetto, la casa comunale. 

Il progetto prevede la costruzione di relazioni di aiuto intorno ad una persona vulnerabile, 

salvaguardandone quanto più possibile l'autonomia e le capacità residue. 

Indubbiamente la reciproca solidarietà ed il lavoro accessorio garantiscono una relativa autonomia 

personale ed economica per un periodo limitato. 

Il risultato atteso è che questa esperienza transitoria, maturi il partecipante e gli consenta di poter 

accedere successivamente al mondo del lavoro vero e proprio.  

Il Comune di Santa Cristina d’Aspromonte ha individuato quale percorso di inserimento 

lavorativo, la partecipazione del destinatario della solidarietà, in qualità di aiuto operaio, in una 

serie di attività quali l’assistenza in favore delle persone non autosufficienti, la pulizia degli 

immobili e l’attività manutentiva delle strade e piazze, nonché il mantenimento del decoro urbano 

cittadino. 

Tipologia destinatari: 

La scelta dell'attività lavorativa da svolgere ha condizionato la tipologia di destinatari a cui 

rivolgere il progetto, pertanto la partecipazione è rivolta a soggetti con i seguenti requisiti: 

- soggetti disoccupati da tempo (almeno tre mesi) e in condizioni di indigenza; 

- soggetti ultracinquantenni in stato di disoccupazione. 

Obiettivi generali: 

Gli obiettivi generali sono: 

Promozione dell'autonomia della persona;  



Innesco di meccanismi per la realizzazione dell'integrazione sociale della persona; 

Promozione della cultura dell'accessibilità e del principio delle pari opportunità della 

persona;  

Dare o restituire un ruolo attivo e di partecipazione sociale alla persona con disagio:  

Promozione di meccanismi per facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro; 

Prevenzione delle devianze;  

Favorire l'inserimento/ reinserimento sociale. 
 

Risultati attesi:  

• integrazione sociale e lavorativa del destinatario; 

• superamento della logica assistenzialistica; 

• benessere individuale, familiare e comunitario; 

• incremento delle competenze personali e professionali del destinatario del progetto. 

Si auspica infine che l'attivazione della reciproca solidarietà avrà come benefici l'integrazione nel 

tessuto sociale, nonché l'aumento dell'autostima e l'apprendimento di nuove specifiche 

competenze lavorative, oltre a garantire una relativa autonomia personale ed economica per un 

breve periodo determinato. 

Contenuti del progetto: 
Si prevede di realizzare attività costante di salvaguardia ambientale e decoro urbano, eventi ed 
attività culturali, assistenziali e ludico-ricreative. 
 

Si prevede l'assegnazione di un contributo o incentivo mensile di Euro 400,00 per ogni persona inserita 

del progetto di solidarietà sino alla concorrenza del badget assegnato di Euro 1.200,00, giusta 

deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 20.06.2018.  Il monte orario mensile massimo da effettuare 

sarà di 80 ore. 
 
Individuazione dei destinatari: 

I requisiti minimi di accesso ed i criteri per la formulazione delle graduatorie sono, 

indicativamente, appresso riportati: 

1. requisiti di accesso: 
 

- residenza nel Comune di Santa Cristina d’Aspromonte alla data di pubblicazione 

dell'avviso; 

- età non inferiore a 18 anni e non superiore a 65 anni; 

- stato di indigenza (certificato dal Mod. Isee); 

- condizione di disoccupato da almeno tre mesi; 

- soggetto non percettore di alcun ammortizzatore sociale e 

nel cui nucleo familiare non vi siano altri soggetti titolari di 

medesimo beneficio;  

- idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni connesse alla 

selezione; 



- soggetto con reddito ISEE del nucleo familiare non superiore ad € 

5.000,00; 

- soggetto che non sia pensionato, titolare di trattamento 

pensionistico obbligatorio, pensione di reversibilità e di invalidità, 

INPS, INAIL, invalidità civile ecc…e nel cui nucleo familiare non 

vi siano altri soggetti titolari dei suddetti trattamenti. 

 

2. criteri di valutazione 

- Valore ISEE (punteggio massimo 1): 

- reddito I.S.E.E. inferiore ad Euro 2.500,00 punti 1 (uno);  

- reddito I.S.E.E. tra Euro 2.501,00 ed Euro 5.000,00 punti 0,50 

(zerovirgolacinquanta) 

- reddito I.S.E.E. superiore ad Euro 5.001.00 punti 0 (zero). 

- Condizione familiare: ad ogni soggetto con figli verrà assegnato 1 punto per ogni figlio di età 

inferiore agli anni 18 o 26 se studenti universitari. 

In caso di parità di punteggio saranno favoriti i soggetti più anziani. 

6. Individuazione delle figure da affiancare al  percettore: 

Sarà individuato un responsabile di progetto/tutor, che curerà gli aspetti legati alla realizzazione 

del progetto stesso, quali la predisposizione degli atti necessari, l’organizzazione delle attività, la 

gestione delle presenze, ecc. Quello del tutor è un ruolo fondamentale per l'individuazione dei 

bisogni, la verifica sull'andamento dell'esperienza individuale che si realizza e degli aspetti 

organizzativi e di contesto lavorativo interessati da tale tipologia di intervento. 

7. Svolgimento delle attività 

I soggetti individuati dovranno affiancare il personale che opera nel Comune nelle attività di 

rispettiva competenza. 

Saranno comunicati dal tutor i compiti e gli orari ad inizio progetto. 
 
La suddetta attività non istaura e non costituisce un rapporto di lavoro subordinato, nè ha carattere 

d'impiego pubblico e/o privato, nè a tempo determinato, ne indeterminato, ma si configura esclusivamente 

quale attività di servizio volontario presso l’Ente, dietro corresponsione di contributo. L’assegno è 

frazionabile in proporzione all’impegno orario effettivamente svolto ed ha natura esclusivamente di 

prestazione sociale rientrante nella fattispecie previste dalla L. 328/2000 e dalla L.R. 23/03. L’assegno in 

favore dei beneficiari è alternativo ad ogni altra forma di assistenza economica, ad eccezione dell'assistenza 

economica straordinaria. 

 
8. Monitoraggio 



 

Il monitoraggio sarà realizzato dal tutor attraverso la compilazione di un questionario in itinere 

per verificare lo svolgimento corretto del progetto e le competenze acquisite nell'esperienza 

lavorativa. 

9. Conclusione del  progetto 

Al termine il responsabile provvederà a redigere una relazione sulla realizzazione del progetto.  

Inoltre il Comune di SANTA CRISTINA D’ASPROMONTE potrà rilasciare una dichiarazione 

relativa al tipo di esperienza lavorativa svolta, alla durata ed ai contenuti specifici dell’attività. 
 

10. Descrizione delle attività di selezione 

I destinatari indicati nei paragrafi precedenti saranno individuati in base ad una procedura di 

selezione che avverrà attraverso la verifica, da parte del Responsabile del Settore 

Amministrativo, del possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso per l'accesso alla 

domanda di partecipazione e l’assegnazione del relativo punteggio di merito. 


